
 

Comune di Domegge di Cadore 
Provincia di Belluno 

C.A.P.  32040 – via Roma, 1 
 
 

ORDINANZA SINDACALE N. 10 DEL 03/08/2026  
 
 
OGGETTO: DIVIETO DI UTILIZZO DELL'ACQUA EROGATA 

DALL'ACQUEDOTTO DERIVANTE DALLA SORGENTE VAL BIEGGIA  
BASSO PER USO ALIMENTARE, FINO A RISCONTRO ANALITICO 
FAVOREVOLE DELLE ANALISI.   

 
 

IL SINDACO 

VISTA la nota datata 03/08/2026 prot. 3928 di SIB, Servizi Integrati Bellunesi spa con la quale veniva 
comunicata la non conformità alla vigente normativa nei campioni di acqua prelevati presso la fontana 
pubblica ubicata all’incrocio di Via Milano e Via Val Bieggia a DOMEGGE DI CADORE in LOCALITA' 
VALLESELLA, con proposta di emanare Ordinanza Sindacale di non potabilità fino al rientro dei valori 
nei limiti di legge; 

VISTA la comunicazione  datata 03/08/2026 prot. n. 3942 di ULSS 1 Dolomiti con la quale viene indicato 
l’esito sfavorevole delle analisi per batteri coliformi ed  enterococchi intestinali , sul campione prelevato, 
con proposta di adottare i necessari provvedimenti cautelativi  e la tempestiva informazione della 
popolazione  interessata in merito  alle conseguenti limitazioni  d’uso in quanto,  allo stato attuale,  l’acqua  
non risulta  idonea all’uso potabile , ; 

RAVVISATA pertanto la necessità e l'urgenza di provvedere di conseguenza al fine di tutelare la salute 
pubblica; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali";  

VISTO l'art. 11 del D. Lgs. n. 18/2023; 

VISTO l’art 50 , comma 5 del  Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

ORDINA 
 

Il divieto di utilizzo dell'acqua erogata dall'acquedotto derivante dalla Sorgente Val Bieggia  
basso per uso alimentare, fino a riscontro analitico favorevole delle analisi ,  che sarà reso noto 
alla cittadinanza con apposito avviso. 

Alla presente Ordinanza sono interessate, come da comunicazione integrativa dell’Operatore SIB, le 
seguenti vie: 

• Via Milano 

• Val Bieggia 



 
Avverso il presente provvedimento può essere promosso ricorso avanti al TAR competente 
entro 60 (sessanta)  giorni  dalla  data  di  emissione  dell’ordinanza  o,  in  alternativa,  
ricorso  straordinario  al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni. 

 
  
 

Il Sindaco  
Barnabo' Achille  

 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti del d.lgs. n. 82/2005 (CAD) e s.m.i; e norme 
collegate; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 


